
   
 

Allegato B al Decreto n.  133  del 12/07/2021  

 

   

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI 
N. 6 POSTI DI ASSISTENTE TECNICO, CATEGORIA C - POSIZIONE C1, DI CUI N. 2 RISERVATI AI MILITARI 

VOLONTARI CONGEDATI SENZA DEMERITO. 

In esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1538 del 17/11/2020 che ha approvato il 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale per il triennio 2020/2022, è indetto un concorso pubblico, per soli 
esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 6 posti di Assistente Tecnico – Categoria C, 
posizione C1, di cui n. 2 riservati ai militari volontari congedati senza demerito.  

Si dà atto che non si è inteso dare corso alla previa procedura di mobilità volontaria di cui all’art. 30, 
commi 1 e 2-bis, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, in base alla facoltà introdotta dall’art. 3, comma 8, della Legge n. 
56/2019, limitatamente al triennio 2019-2021, di bandire procedure concorsuali e di effettuare le conseguenti 
assunzioni senza il previo svolgimento delle procedure di cui al citato articolo 30 del D.Lgs. n. 165/2001. 

La vacanza dei posti messi a concorso è subordinata all’esito negativo delle procedure di cui agli artt. 
34 e 34 bis del D.Lgs. 30/3/2001 n. 165. Nell’eventualità in cui i posti messi a concorso dovessero essere 
coperti mediante le suddette procedure, il bando si intenderà revocato, senza che i candidati possano vantare 
alcuna pretesa di qualsivoglia natura nei confronti dell’Amministrazione regionale. Nel caso in cui si proceda 
alla copertura di parte dei posti messi a concorso ai sensi degli artt. 34 e 34-bis citati, si procederà alla 
copertura residuale dei posti vacanti. 

La partecipazione al concorso obbliga i candidati all’accettazione delle disposizioni del presente bando. 

L’Amministrazione regionale garantisce, inoltre, pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro, nel rispetto del D.Lgs 30/3/2001, n. 165. 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente bando di concorso, trova applicazione la 
normativa statale, regionale e regolamentare vigente in materia. 

 

ART. 1 “TIPOLOGIA DEL RAPPORTO DI LAVORO” 

I vincitori saranno inquadrati nella prima posizione economica della categoria C, in base al sistema di 
classificazione del personale del C.C.N.L. sottoscritto il 31/3/1999, confermato dal C.C.N.L. Comparto Funzioni 
Locali del 21/5/2018, quindi adibiti alle mansioni della categoria e del profilo professionale di Assistente 
Tecnico, così come previste dalle norme contrattuali del Comparto e dalla Disciplina di accesso all’impiego 
regionale, approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 2144 dell’11/7/2003 e successivamente 
integrata dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1370 del 29/8/2017. 

Coloro che saranno assunti saranno assegnati alle strutture della Giunta Regionale centrali o 
dislocate sul territorio regionale ovvero potranno essere assegnati/distaccati anche presso enti o società che 
compongono il Gruppo Regione del Veneto come definito dal D.Lgs. 23/11/2011, n. 118. 

 

ART. 2 “TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO” 

Il trattamento normativo applicato è quello previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro per il 
personale del Comparto Funzioni Locali. 

Ai sensi del C.C.N.L. del Comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 21/5/2018, il trattamento economico 
spettante per la categoria C, posizione economica C1, si compone di: 
- stipendio tabellare annuo lordo pari a € 20.344,07; 
- indennità di comparto annua lorda pari a € 549,60; 
- tredicesima mensilità; 
- assegni per il nucleo familiare se spettanti; 
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- ogni altra indennità spettante a norma di legge e dei contratti collettivi. 

Il trattamento economico complessivo di cui sopra è rapportato al periodo di servizio prestato. 
 

ART. 3 “REQUISITI DI AMMISSIONE” 

Per partecipare al concorso pubblico è necessario che i candidati siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- cittadinanza italiana ovvero di uno degli Stati membri dell’Unione Europea. Possono altresì presentare 
domanda i familiari dei cittadini italiani non aventi la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione 
Europea, che siano tuttavia titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; i 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria1;  

- età non inferiore a 18 anni; 

- idoneità fisica all’impiego2; 

- aver ottemperato alle disposizioni di legge sul reclutamento militare, laddove espressamente previste; 

- godimento dei diritti civili e politici; 

- assenza di provvedimenti di destituzione, dispensa o licenziamento dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 9/5/1994 e art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001; 

- non essere stati dichiarati decaduti da un impiego ai sensi dell’art. 127, comma 1, lettera d) del T.U. delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello stato di cui al D.P.R. 10/1/1957, n. 3; 

- assenza di condanne penali definitive o provvedimenti definitivi del Tribunale o condanne o 
provvedimenti di cui alla L. 27/03/2001, n. 97 che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la 
costituzione del rapporto di impiego presso la Pubblica Amministrazione. Si precisa che, la sentenza 
emessa ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (c.d. patteggiamento) è equiparata ad una pronuncia di condanna3; 

- assenza di interdizione o sottoposizione a misure che per legge escludono l’accesso agli impieghi presso la 
Pubblica Amministrazione; 

- assenza di condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 
II del libro II del codice penale, per le finalità di cui all’art. 35-bis, comma 1, lett. b) del D.Lgs 30/3/2001, n. 
165; 

- non essere in godimento del trattamento di quiescenza; 

- possesso del seguente titolo di studio:  

- Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di: 

• Geometra, conseguito presso un Istituto tecnico per Geometri (vecchio ordinamento) o di Perito 
edile;  

•  afferente al settore “tecnologico” indirizzo “Costruzioni, Ambiente e territorio”, rilasciato dagli 
Istituti tecnici di cui al D.P.R. 15/03/2010 n. 88, (nuovo ordinamento); 

- oppure titolo “assorbente” tra quelli di seguito elencati: 

• laurea ex D.M. 270/2004, classi: L-7 Ingegneria civile e ambientale; L-17 Scienze dell’architettura; 
L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale; L-23 Scienze 
e tecniche dell’edilizia 2 o Diploma universitario di durata triennale, ex L. 341/90, equiparato ex 
D.I. 11/11/2011, in: Edilizia; Ingegneria Edile; Ingegneria delle Infrastrutture; Ingegneria delle 
strutture; Ingegneria dell’ambiente e delle risorse; Realizzazione, riqualificazione e gestione degli 
spazi verdi; Sistemi informativi territoriali; 

                                                           
1
Articolo 38, commi 1 e 3 bis del D.Lgs. n. 165/2001. 

2
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego dei candidati idonei della selezione sarà effettuato da parte 

dell’Amministrazione regionale con l’osservanza delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e di quelle per le categorie protette, al momento dell’immissione in servizio. 
3
 Articolo 15 Legge 15/3/1990, n. 55. 
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• laurea “triennale” ex D.M. 509/99 Classe: 04 - Scienze dell’architettura e della ingegneria edile; 07 
- Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale; 08 - Ingegneria civile e 
ambientale; oppure • laurea magistrale ex D.M. 270/2004, classi: LM-3 Architettura del 
paesaggio; LM-4 Architettura e ingegneria civile architettura; LM-23 Ingegneria civile; LM-24 
Ingegneria dei sistemi edilizi; LM-26 Ingegneria della sicurezza; LM-35 Ingegneria per l’ambiente e 
il territorio; LM-48 pianificazione territoriale urbanistica e ambientale; o laurea specialistica ex 
D.M. 509/1999 classi: 3/S Architettura del paesaggio; 4/S architettura e ingegneria civile; 28/S 
ingegneria civile; 38/S ingegneria per l’ambiente e il territorio; 54/S pianificazione territoriale 
urbanistica e ambientale; 

- oppure  

• diploma di laurea (vecchio ordinamento) in: architettura, ingegneria civile, ingegneria edile, 
ingegneria edile architettura, ingegneria per l’ambiente e il territorio, pianificazione territoriale 
urbanistica e ambientale, urbanistica e titoli a questi equiparati secondo quanto stabilito dal D.I. 
9/07/2009. 

I candidati che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero possono partecipare alla presente 
selezione purché risultino in possesso di un decreto di equiparazione del titolo ad un titolo di studio italiano, 
secondo quanto previsto dall’art. 38, comma 3, del D.Lgs. n. 165/2001. 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione, nonché al momento dell’assunzione. 

È in facoltà dell’Amministrazione regionale disporre, in qualsiasi momento, anche successivamente 
all’espletamento delle prove selettive, l’esclusione dalla selezione, per difetto dei prescritti requisiti ovvero per 
la mancata o incompleta presentazione della documentazione prevista. 

Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, qualora dai 
controlli, effettuati anche a campione, emerga la non veridicità della dichiarazione resa dal candidato, il 
medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. n. 445/2000). 

 

ART. 4 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE” 

Il candidato dovrà produrre la domanda di partecipazione al concorso esclusivamente tramite 
procedura telematica, presente nel sito https://regioneveneto.iscrizioneconcorsi.it. Non verranno pertanto 
prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella telematica. 

Le modalità di accesso sono le seguenti:  

1) Accesso con identità digitale: il candidato deve essere munito di Identità Digitale (SPID/CIE) 

2) Accesso con credenziali ISON: il candidato si è già registrato in precedenza e le vecchie credenziali 
non sono ancora scadute, pertanto potrà utilizzarle fino alla scadenza della loro validità, successivamente 
anche per lui l’unica modalità di autenticazione è attraverso lo SPID. Le credenziali ISON vengono rilasciate 
dall’assistenza anche in caso di cittadini stranieri residenti all’estero che non possono dotarsi di SPID o della 
carta d’Identità Elettronica (CIE). 

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno 16 luglio 
2021, giorno di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto (B.U.R.V.) e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 12.59.59 del giorno di scadenza, 23 agosto 2021. 

Dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di 
partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri documenti a corredo della domanda. Inoltre non sarà 
più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 

 Il termine di scadenza è perentorio. Saranno quindi esclusi i candidati le cui domande non siano state 
inviate secondo le modalità di seguito indicate. 



 

 

4 

 La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 
per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione 
aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati 
Javascript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Si consiglia di 
effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 

 

1) REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

• Collegarsi al sito internet: https://regioneveneto.iscrizioneconcorsi.it/;  

• Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma mail 
personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le 
credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line 
(attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo). 

• Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password provvisoria 
con una password segreta e definitiva a scelta del candidato che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati; 

2) ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO 

• Dopo aver inserito Username e Password definitiva selezionare la voce di menu “Concorsi”, per 
accedere alla schermata dei concorsi disponibili. 

• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale intende partecipare. 

• Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il possesso dei 
requisiti richiesti per l’ammissione al concorso. 

• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va allegata la 
scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 1 
mb). 

• Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in 
basso “Salva”; 

 
Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui elenco è disposto sul lato 
sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate in verde, con riportato al lato il 
numero delle dichiarazioni rese. Le stesse possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile 
accedere a quanto caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 

 
Si sottolinea che tutte le informazioni di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed 

esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti. 

Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445. I titoli ed i requisiti possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene 
compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di fine 
rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 

 

• ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload 
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direttamente nel format on line. I documenti che devono essere necessariamente allegati a pena di 
esclusione sono: 

a. documento di identità valido; 

b. documenti comprovanti i requisiti di cui alla lettera a) dell’art. 3 del presente bando 
“Requisiti di ammissione”, che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di 
partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione 
sussidiaria); 

c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, 
se conseguito all’estero. 

I documenti che devono essere allegati pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono: 

a. la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di 
ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

b. La documentazione attestante il possesso dei requisiti prescritti ai fini del 
riconoscimento del diritto alla riserva dei posti di cui all’art. 6 del bando di concorso. 

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella spiegazione 
di “Anagrafica”) ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone “aggiungi allegato”, ponendo 
attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. 
 
Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del manuale di istruzioni (disponibile nelle sezioni di sinistra 
delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un unico di 
più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 
 

• Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Il candidato riceverà una 
mail di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda. 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a 
campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del contenuto 
delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento 
emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera, oltre a soggiacere ad ogni conseguente effetto previsto 
dalla legge per false dichiarazioni.  
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione 
delle domande comporterà la non ammissibilità al concorso. 

3) ASSISTENZA 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menu 

“RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.  
Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 
giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente iI MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
 

4) PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE AL CONCORSO. 

Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori 
documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione Annulla domanda. 
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NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori documenti comporta 
l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della 
ricevuta di avvenuta compilazione.  
Quindi tale procedura, effettuata sotto la responsabilità del candidato e rigorosamente entro i termini di 
scadenza del bando di concorso, pena l’esclusione, prevede la ripresentazione integrale della domanda di 
iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON 
LINE AL CONCORSO PUBBLICO’. 
 

ART. 5 “DICHIARAZIONI DA EFFETTUARE NELLE DOMANDE” 

I candidati dovranno dichiarare all’interno del modulo di domanda di partecipazione: 

• il titolo di studio posseduto, la data di conseguimento e l’istituto presso il quale è stato conseguito; 

• il possesso dei titoli che danno diritto alla riserva dei posti secondo quanto previsto dall’articolo 6 del 
presente bando di concorso; 

• non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

• l’indirizzo di posta elettronica per eventuali comunicazioni. I candidati devono comunicare 
tempestivamente l’eventuale variazione dei loro recapiti telematici dichiarati per la comunicazione con 
l’Amministrazione regionale; 

• la percentuale di invalidità e l’eventuale diritto all’applicazione dell’art. 20 della L. 104/19924; 

• l’eventuale possesso di titoli che conferiscano il diritto alla preferenza a parità di punteggio ai sensi della 
normativa vigente, con specificazione dei titoli stessi. L’omissione di tale dichiarazione non è sanabile una 
volta scaduti i termini di vigenza del presente bando di concorso; 

• presa visione e accettazione delle prescrizioni contenute nel Protocollo di svolgimento dei concorsi 
pubblici emesso dal Dipartimento della Funzione Pubblica prot. DFP-00025239-P-15/04/2021, ferme 
restando eventuali modificazioni dello stesso. 
 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dalla selezione: 

a) la mancanza di un documento di identità valido; 

b) la mancanza di uno dei requisiti di ammissione di cui all’art. 3 del bando di concorso; 

c) la mancanza dei documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 
comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

d) la mancanza del Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se 
conseguito all’estero. 

 

ART. 6 “RISERVA DEI POSTI PER I MILITARI VOLONTARI CONGEDATI SENZA DEMERITO” 

 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 1 e dell’art. 678, comma 9 del D.Lgs. n. 66/2010, è prevista la riserva di 

due posti per i militari volontari congedati senza demerito ovvero: 

• volontari in ferma breve e ferma prefissata delle Forze Armate congedati senza demerito ovvero 
durante il periodo di rafferma ovvero volontari in servizio permanente; 

                                                           

4
“La persona portatrice di handicap sostiene le prove d'esame nei concorsi pubblici e per l'abilitazione alle professioni con 

l'uso degli ausili necessari e nei tempi aggiuntivi eventualmente necessari in relazione allo specifico handicap. Nella 

domanda di partecipazione al concorso e all'esame per l'abilitazione alle professioni il candidato specifica l'ausilio 

necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi.” 
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• ufficiali di complemento in ferma biennale e ufficiali in ferma prefissata che hanno completato 
senza demerito la ferma contratta (art. 678, comma 9). 

A tale fine i candidati in possesso dei requisiti prescritti dovranno dichiarare ed allegare idonea 
documentazione attestante il possesso dei medesimi.  

Nel caso in cui non ci siano idonei che abbiano titolo ad usufruire della suddetta riserva, 
l'amministrazione procederà all'assunzione, ai sensi e nei limiti della normativa vigente, secondo l'ordine della 
graduatoria generale di merito. 

 

ART. 7 “PROVE CONCORSUALI” 

Prova scritta 

La prova, da sostenersi con l’ausilio di strumenti informatici e digitali, avrà un contenuto teorico-
pratico e consisterà nella risoluzione in un tempo predeterminato di quiz a risposta multipla con alternativa di 
risposte già predisposte, di cui una sola corretta ovvero esplicarsi in una serie di quesiti a risposta aperta e 
sintetica. 

La prova scritta potrà svolgersi in forma digitale da remoto, con modalità operative specifiche che, se 
del caso, saranno prontamente comunicate, garantendo l’adozione di soluzioni tecniche che assicurino la 
pubblicità delle stesse, l’identificazione dei candidati, la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità. 

In caso contrario la prova sarà svolta in presenza nel pieno rispetto di protocolli sanitari al tempo 
vigenti. 

L’Amministrazione potrà avvalersi della collaborazione di una ditta specializzata per la progettazione, 
la somministrazione e la correzione dei testi. 

La prova scritta consisterà nella verifica del grado di conoscenza posseduto dal candidato e verterà 
sulle materie di seguito riportate: 

1. Cenni sui principali contenuti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui al 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

2. Elementi in materia di lavori pubblici e gestione del territorio, con particolare riferimento alla 

legislazione regionale;  

3. Legislazione in materia di sicurezza e antinfortunistica nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/2008);  

4. Legislazione nazionale e regionale in materia di edilizia e urbanistica; nozioni di estimo, di 

contabilità lavori e topografia;  

5. Nozioni di edilizia privata e pubblica; catasto (terreni, fabbricati, aggiornamento catastale); 

6. Nozioni di sistemi GIS; 

7. Nozioni relative al Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;  

8. Nozioni sull’ordinamento della Regione del Veneto e in materia di procedimento amministrativo 

(L. n. 241/1990 e s.m.i.); 

9. Nozioni in materia di rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, di 

anticorruzione, di trasparenza e di privacy;  

10. Nozioni di diritto penale limitatamente ai reati contro la Pubblica Amministrazione; 

11. Accertamento della conoscenza e dell’uso della lingua inglese; 

12. Accertamento delle conoscenze e delle abilità richieste ai fini della trasformazione digitale della 

Pubblica Amministrazione, così come indicato dal Syllabus “Competenze digitali per la PA”. 

L’elenco dei candidati ammessi alla prova scritta, il calendario della prova e le modalità di svolgimento 
della medesima saranno pubblicati sul sito internet della Regione del Veneto alla voce “BANDI, AVVISI, 

CONCORSI”, nel rispetto dei termini di preavviso prescritti di quindici giorni. La pubblicazione sul sito internet 
avrà valore di notifica a tutti gli effetti e non sarà seguita da altra comunicazione individuale. 
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Saranno ammessi a sostenere la prova orale i candidati che avranno ottenuto nella prova scritta il 
punteggio minimo di 21/30. 

 Per essere ammessi a sostenere la prova, i candidati dovranno essere muniti di idoneo documento di 
identità in corso di validità. Saranno esclusi dal concorso i candidati che risulteranno assenti alle prove nei 
luoghi, alle date e agli orari stabiliti. 

I risultati della prova scritta saranno portati a conoscenza dei candidati attraverso appositi avvisi ed 
elenchi formati con riferimento all’ID domanda attribuito automaticamente dalla procedura telematica di 
iscrizione al concorso, quindi pubblicati sul sito internet della Regione del Veneto alla voce “BANDI, AVVISI, 

CONCORSI”. Anche in questo caso, la pubblicazione sul sito internet avrà valore di notifica a tutti gli effetti e 
non sarà seguita da altra comunicazione individuale. 
 

Prova orale 

La prova è volta a verificare le conoscenze e le capacità del candidato, come ad esempio quella di 
contestualizzare le proprie conoscenze, di sostenere una tesi, rispondere ad obiezioni, di mediare tra diverse 
posizioni e verterà sulle stesse materie della prova scritta più sopra riportate. 

La prova orale consisterà in un colloquio, durante il quale potrà espletarsi un accertamento pratico 
delle conoscenze e delle abilità informatiche e si svolgerà in presenza, stante le caratteristiche tecnico-pratiche 
della stessa, nel rispetto di quanto previsto nel Protocollo di svolgimenti dei concorsi pubblico emesso dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica prot. DFP-00025239-P-15/04/2021, allegato al presente bando. 

Fermo restando che i candidati con la presentazione della domanda di ammissione al concorso 
dichiarano di aver letto, compreso ed accettato quanto contenuto nel predetto Protocollo, si rammenta che 
l’ingresso all’area concorsuale è possibile, ai sensi della disciplina oggi vigente, esclusivamente mediante 
esibizione di un referto relativo ad un test antigenico rapido o molecolare effettuato mediante tampone 
oro/rino-faringeo presso una struttura pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 
ore dalla data di svolgimento della prova. 

L’Amministrazione si riserva, in alternativa, ove compatibile con la tipologia della prova, la facoltà di 
svolgere la prova orale in videoconferenza da remoto le cui modalità operative specifiche e la strumentazione 
tecnica richiesta per lo svolgimento della prova saranno, se del caso, successivamente comunicate, garantendo 
l’adozione di soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità delle stesse, l’identificazione dei candidati, la 
sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità. 

Il calendario con i candidati ammessi alla prova orale e le modalità di svolgimento della prova saranno 
pubblicati sul sito internet della Regione del Veneto alla voce “BANDI, AVVISI, CONCORSI”. Anche in questo 
caso, la pubblicazione sul sito internet avrà valore di notifica a tutti gli effetti e non sarà seguita da altra 
comunicazione individuale. 

La prova orale si intende superata con il conseguimento di una votazione minima di 21/30. 

Si precisa che la Regione del Veneto non fornirà ai candidati alcuna indicazione in ordine ai testi sui 
quali preparare le prove concorsuali. 

L’Amministrazione si riserva di escludere, con provvedimento motivato, in qualunque momento della 
procedura concorsuale, anche successivo all’espletamento delle prove di concorso, i candidati che risultino in 
difetto dei requisiti prescritti dal bando ovvero per mancata dichiarazione degli stessi nella domanda di 
ammissione ovvero per dichiarazioni mendaci in ordine al possesso degli stessi, fatta salva la responsabilità 
penale prevista. 

 

ART. 8 “MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE CONCORSUALI” 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett.  a) e b) e comma 2 del D.L. 1/4/2021, n. 44, convertito con 
modificazioni dalla L. 28/5/2021, n. 76, le modalità di svolgimento delle prove concorsuali prevedono l’utilizzo 
di strumenti informatici e digitali e, facoltativamente, lo svolgimento in videoconferenza della prova orale, 
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garantendo comunque l’adozione di soluzioni tecniche che ne assicurino la pubblicità, l’identificazione dei 
partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel rispetto della normativa sulla tutela dei 
dati personali. L’amministrazione potrà prevedere in ragione del numero dei partecipanti l’utilizzo di sedi 
decentrate con le modalità di cui all’art. 247, comma 2, del D.L. 19/5/2020, n. 34, convertito con modificazioni 
dalla L. 17/7/2020, n. 77. 

Le procedure e le modalità di svolgimento delle prove concorsuali mediante l’utilizzo di strumenti 
informatici e digitali e/o da remoto, oltre ai requisiti tecnici della strumentazione informatica che i candidati 
dovranno garantire ai fini della partecipazione alle prove concorsuali, verranno comunicate ai candidati 
mediante appositi avvisi sul sito internet regionale alla voce “BANDI, AVVISI, CONCORSI”. La pubblicazione sul 
sito internet avrà valore di notifica a tutti gli effetti e non sarà seguita da altra comunicazione individuale. 

L’inosservanza da parte di candidati delle procedure e delle modalità di svolgimento delle prove 
concorsuali mediante l’utilizzo di strumenti informativi e digitali e/o da remoto comporta l’esclusione dalla 
procedura concorsuale. 

Ai sensi del successivo comma 6 del citato art. 10, la Commissione esaminatrice del concorso potrà 
essere suddivisa in sottocommissioni. La Commissione definisce in seduta plenaria procedure e criteri di 
valutazione omogenei e vincolanti per tutte le sottocommissioni. Tali procedure e criteri di valutazione 
saranno pubblicati sul sito internet regionale alla voce “BANDI, AVVISI, CONCORSI”. La pubblicazione sul sito 
internet avrà valore di notifica a tutti gli effetti e non sarà seguita da altra comunicazione individuale. 

Nel caso in cui le prove concorsuali si svolgano in presenza, verranno osservate le prescrizioni e le 
indicazioni relative all’emergenza sanitaria da COVID-19 previste dal Protocollo di svolgimento dei concorsi del 
15/4/2021, emanato dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed eventuali successivi aggiornamenti, nonché 
le indicazioni che verranno fornite dall’amministrazione regionale per i comportamenti da tenere in sede di 
espletamento delle prove.  

Il Piano operativo specifico di sicurezza relativo all’effettuazione delle prove in presenza, da 
adottarsi ai sensi dell’art.1, comma 10, lett. z), del DPCM 14.01.2021, verrà reso disponibile, sulla pagina 
web dedicata al concorso di cui trattasi, entro 5 giorni dallo svolgimento delle prove, qualora la disciplina 
all’epoca vigente lo preveda. I candidati si impegnano a produrre tutte le autodichiarazioni prescritte dal 
predetto Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici. Il mancato rispetto di tali disposizioni comporterà 
l’esclusione dalla procedura concorsuale. 

Sono fatte salve tutte le disposizioni normative e regolamentari che dovessero intervenire 
successivamente all’indizione del presente bando in materia di regolamentazione e disciplina delle modalità di 
svolgimento delle prove concorsuali. 
 

ART. 9 “GRADUATORIA DI MERITO” 

Il punteggio finale è dato dalla somma del voto conseguito nella prova scritta e del voto riportato nella 
prova orale5. 

La Commissione Esaminatrice, al termine delle prove concorsuali, formerà la graduatoria di merito dei 
candidati con l’indicazione del punteggio da ciascuno conseguito e la trasmetterà unitamente ai verbali delle 
operazioni concorsuali al Direttore della Direzione Organizzazione e Personale, che, verificata la regolarità del 
procedimento, formerà la graduatoria finale, applicando le eventuali riserve di cui all’articolo 6 del bando 
ovvero eventuali diritti di preferenza ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 5, del DPR n. 487/19946, riportato per 
estratto e in allegato al presente bando. In caso di parità di merito e di titoli, ha la preferenza il candidato più 
giovane d’età7 

                                                           
5
Art. 8, comma 1, lett. c), della Disciplina di accesso all’impiego regionale approvata con DGR n. 2144 dell’11.7.2003. 

6
Art. 19, comma 1, della Disciplina di accesso all’impiego regionale approvata con DGR n. 2144 dell’11.7.2003. 

 
7
Art. 3, comma 7, L. 127/1997. 
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La graduatoria finale approvata è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto: i termini 
per eventuali impugnative decorrono dalla data di pubblicazione o da quella della notificazione individuale, se 
precedente8.. Dalla data di approvazione della graduatoria decorre il termine di validità previsto per legge. 

 

ART. 10 “ASSUNZIONE DEI VINCITORI” 

L’assunzione dei vincitori, previa verifica del possesso dei requisiti prescritti, è subordinata alle 
disposizioni in materia di reclutamento del personale, nel rispetto dei vincoli finanziari e di bilancio vigenti al 
momento dell’assunzione medesima, nonché alle effettive disponibilità finanziarie della Regione del Veneto 
negli esercizi di riferimento. Coloro che saranno assunti saranno assegnati alle strutture della Giunta Regionale 
centrali o dislocate sul territorio regionale ovvero potranno essere assegnati/distaccati anche presso enti o 
società che compongono il Gruppo Regione del Veneto come definito dal D.Lgs. 23/11/2011, n. 118. 

L’assunzione avverrà in coerenza con la programmazione annuale delle assunzioni contenuta nel Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale per il triennio 2020/2022, di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1538 del 17/11/2020 e successive revisioni annuali.  

L’assunzione dei vincitori, previa verifica del possesso dei requisiti prescritti e l’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego, avviene mediante stipula di contratto individuale di lavoro9. La non accettazione 
della proposta di assunzione a tempo indeterminato formulata comporterà la cancellazione dalla graduatoria 
finale del concorso. 

I dipendenti assunti in servizio saranno soggetti ad un periodo di prova la cui durata è stabilita in sei 
mesi. Ai fini del completamento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato. 
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, i dipendenti si intendono 
confermati in servizio con il riconoscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzioni a tutti gli effetti10. 

La mancata presa di servizio alla data stabilita, senza giustificato motivo, sarà considerata come 
rinuncia all’assunzione stessa. 

La graduatoria finale potrà essere utilizzata in coerenza con la normativa vigente. La Regione del 
Veneto si riserva, in ogni caso, di non procedere in tutto o in parte alle assunzioni dei vincitori qualora 
intervenissero normative vincolistiche o chiarimenti interpretativi ostativi alle assunzioni, in caso di pregiudizio 
ai vincoli di bilancio o, ancora, in caso di assenza di scoperture in dotazione organica. 

La Regione del Veneto si riserva in ogni caso di valutare l’utilizzazione della graduatoria finale per 
scorrimenti ulteriori rispetto all’assunzione dei vincitori, sia a tempo indeterminato che determinato anche 
mediante convenzione con altre pubbliche amministrazioni ex art. 3, comma 61 della legge n. 350/2003, solo 
ed esclusivamente nei casi e secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia. 

A differenza della rinuncia alla proposta di assunzione a tempo indeterminato, la rinuncia alla proposta 
di assunzione a tempo determinato non determina l’esclusione dalla graduatoria degli idonei. 

 

ART. 11 “INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE11, noto come GDPR (General Data Protection 

Regulation) si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di 
partecipazione al concorso o comunque acquisiti a tal fine dalla Regione del Veneto, titolare del trattamento 
dei dati personali, con sede a Venezia, Dorsoduro 3901, 30123 Venezia, è finalizzato unicamente 

                                                           
8
Art. 19, comma 4, della Disciplina di accesso all’impiego regionale approvata con DGR n. 2144 dell’11.7.2003. 

 
9
Art. 19 CCNL relativo al personale del Comparto Funzioni locali del 21/5/2018. 

10
Art. 20 CCNL relativo al personale del Comparto Funzioni locali del 21/5/2018. 

11
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/4/2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 
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all’espletamento dello stesso concorso, con l’utilizzo di procedure prevalentemente informatizzate, nei modi e 
nei limiti necessari per perseguire la predetta finalità. 

Il Delegato al trattamento dei dati che li riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 
pubblicata sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore pro tempore della Direzione Organizzazione e Personale, 
dott. Giuseppe Franco, con sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, 30121 – Venezia. 

Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione ed il possesso dei titoli. 
La loro mancata indicazione può precludere tale valutazione e, conseguentemente, la partecipazione alla 
selezione. 

La graduatoria e gli elenchi saranno pubblicati nei limiti previsti dalla normativa vigente. Non sono 
previste comunicazioni a terzi se non per ottemperare ad eventuali richieste degli organi giudiziari e di 
controllo.  

I dati raccolti saranno conservati per il tempo necessario alla definizione del procedimento 
concorsuale secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Ai candidati competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, il diritto a 
chiedere al delegato al trattamento dei dati l’accesso ai dati medesimi, la rettifica, l’integrazione o, 
ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero l’opposizione al loro 
trattamento. I candidati possono, altresì, contattare il Responsabile della Protezione dei dati personali presso 
la Regione del Veneto, Data Protection Officer, con sede a Cannaregio 168 – 30121 Venezia, per tutte le 
questioni relative al trattamento dei loro dati. La casella mail, a cui potranno rivolgersi per le questioni relative 
ai trattamenti di dati che li riguardano è: dpo@regione.veneto.it.  

I candidati hanno quindi il diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 
2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 
– ROMA (email: garante@gpdp.it; PEC: protocollo@pec.gdpd.it; centralino +39 06.696771). 
 

ART. 12 “CONTATTI” 

Per avere chiarimenti ulteriori sul presente bando è possibile utilizzare l'apposita funzione disponibile 
alla voce di menu “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web del portale 
https://regioneveneto.iscrizioneconcorsi.it. 
 

IL DIRETTORE DELLA 
DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

Dott. Giuseppe FRANCO 
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ALLEGATO “CATEGORIE RISERVATARIE E PREFERENZE. ART. 5, COMMI 4 E 5, D.P.R. 9/5/1994, N. 487” 

 

4.Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli 
sono appresso elencate. A parità di merito i titoli di preferenza sono: 

1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

5) gli orfani di guerra; 

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

8) i feriti in combattimento; 

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di 
famiglia numerosa; 

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti di guerra; 

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti per fatto di guerra; 

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti per servizio nel settore pubblico o privato;  

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;  

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso; 

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

19) gli invalidi ed i mutilati civili;  

20) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.  

5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 

c) dalla minore età. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della funzione pubblica 

 
Alle Amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

PROTOCOLLO PER LO SVOLGIMENTO DEI CONCORSI PUBBLICI 

1. Ambito di applicazione 

Il presente protocollo disciplina le modalità di organizzazione e gestione delle prove selettive delle procedure 
concorsuali pubbliche tali da consentirne lo svolgimento in presenza in condizioni di sicurezza rispetto al rischio di 
contagio da COVID-19 ed è stato esaminato e validato dal Comitato Tecnico Scientifico (ex O.C.D.P. 3 febbraio 
2020, n. 630 come modificata dalla O.C.D.P. 17 marzo 2021, n. 751) nella seduta del 29 marzo 2021. 
 
Il protocollo prende inoltre a riferimento: 

- il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, in corso di conversione, che tra l’altro all’articolo 10, comma 9, dispone 
che dal 3 maggio 2021 è consentito lo svolgimento delle procedure selettive in presenza dei concorsi banditi 
dalle pubbliche amministrazioni nel rispetto di linee guida validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui 
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive 
modificazioni; 

- il protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19  
nello  svolgimento  dei  concorsi pubblici  di  competenza  della  commissione RIPAM (adottato il 31 luglio 2020 
e validato dal CTS); 

- il protocollo del Dipartimento della funzione pubblica del 3 febbraio 2021, validato dal CTS, adottato ai sensi 
dell’art. 1, comma 10, lett. z) del DPCM 14 gennaio 2021 e dell’art. 24 del DPCM 2 marzo 2021; 

- le “prescrizioni tecniche per lo svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche 
delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volte a prevenire possibili 
fenomeni di diffusione del contagio da Covid-19” di cui al decreto interministeriale 6 luglio 2020, 
aggiornandone e rafforzandone le previsioni al contesto attuale e all’utilizzo generalizzato da parte di tutte le 
amministrazioni pubbliche destinatarie di quanto previsto dall’articolo 10 del predetto decreto-legge, n. 44, in 
corso di conversione. Vengono in ogni caso fatte salve tutte le pertinenti disposizioni e gli obblighi derivanti dalle 
disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19. 

Il presente protocollo non trova applicazione rispetto alle procedure per le quali la valutazione dei candidati sia 
effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica; resta ferma la possibilità per le 
commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da remoto, fatte salve le cautele 
generali proprie del contenimento della diffusione epidemiologica. 

L’obiettivo del presente protocollo è quello di fornire indicazioni volte alla prevenzione e protezione dal rischio di 
contagio da COVID-19 nell’organizzazione e la gestione delle prove dei concorsi banditi dalle pubbliche 
amministrazioni. 

Tali indicazioni sono rivolte: 

a) alle amministrazioni titolari delle procedure concorsuali; 

b) alle commissioni esaminatrici; 

c) al personale di vigilanza; 

d) ai candidati; 
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e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti (altri enti pubblici e privati coinvolti nella gestione delle 
procedure concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di supporto organizzativo e logistico; eventuale 
personale sanitario presente in loco). 

Le prescrizioni del presente protocollo presuppongono che l’amministrazione abbia adottato tutte le iniziative e le 
misure necessarie ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute sul luogo di lavoro. Inoltre, considerando 
che le prove concorsuali potrebbero essere espletate presso locali o spazi di proprietà di terzi, le amministrazioni 
devono assicurare che le medesime prescrizioni trovino integrale applicazione anche in tale caso, armonizzandosi 
con le regole di prevenzione e sicurezza relative alla struttura ospitante. 

Inoltre, l’applicazione del presente protocollo deve tener conto delle misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili nel territorio regionale ove si svolge la procedura 
concorsuale. 

2. Definizioni 

Ai fini del presente protocollo si considerano le seguenti definizioni: 

• Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento delle prove selettive 
dei pubblici concorsi; 

• Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni adeguate e 
caratteristiche particolari di autonomia funzionale; 

• Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o dell’accesso all’Aula 
Concorso; 

• Distanza “Droplet”: misura di sicurezza che indica la distanza minima necessaria da tenere tra persona e 
persona per evitare un contagio dovuto alla dinamica della trasmissione droplets (goccioline di acqua) che 
trasmettono i germi nell’aria; 

• Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la trasmissione di agenti infettivi, di 
tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma tecnica UNI EN 14683:2019. Le mascherine chirurgiche hanno lo 
scopo di evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, in quanto limitano la trasmissione di agenti infettivi; 
pur ricadendo nell’ambito dei dispositivi medici di cui al decreto legislativo n. 46 del 1997 e s.m.i., il decreto-
legge n. 34 del 2020 e la relativa legge di conversione n. 77 del 2020 le hanno individuate quali dispositivi di 
protezione individuale per i lavoratori durante il periodo emergenziale; 

• Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3): sono utilizzati in ambiente ospedaliero e assistenziale per 
proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni da goccioline e aerosol) e sono 
certificati ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 475 del 1992 e s.m.i. e sulla base di norme tecniche 
armonizzate (UNI EN 149:2009); 

• Mascherine di comunità: hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita quotidiana e non sono 
soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né dispositivi medici, né dispositivi di 
protezione individuale, ma una misura igienica utile a ridurre  la diffusione del virus COVID-19; 

• TermoScanner: sistema di rilevamento della temperatura corporea mediante tecnologia infrarossi, conforme 
alle linee guida del Ministero della salute, che consente la rilevazione accurata e veloce delle temperature 
corporee; 

• Pre-triage: area gestita da personale sanitario qualificato, riservata a chiunque si trovi nell’area concorsuale 
(candidati, membri delle commissioni esaminatrici, operatori e addetti all’organizzazione e vigilanza) e presenti, 
quali sintomi insorti durante le prove concorsuali, febbre, tosse o sintomi respiratori, ove il personale sanitario 
svolge il triage prendendo in carico il paziente per gli accertamenti previsti per l’infezione Covid-19. Se non 

disponibile l’area “pre-triage”, si ritiene necessario che venga identificato ed allestito un locale dedicato 

all’accoglienza e isolamento dei predetti soggetti; 

• Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo “sporco visibile” di qualsiasi natura 
(polvere, grasso, liquidi, materiale organico, ecc.) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, macchinario, ecc. La 
pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche - eventualmente - con acqua e/o 
sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un’operazione preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai 
fini delle successive fasi di sanificazione e disinfezione; 
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• Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente contaminante che con le 
comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua avvalendosi di prodotti chimici detergenti 
(detersione) per riportare il carico microbico entro standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla 
destinazione d’uso degli ambienti interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia; 

• Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o fisica (calore), 
che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l’inattivazione, il carico microbiologico presente su oggetti e 
superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano 
comprometterne l’efficacia. La disinfezione consente di distruggere i microrganismi patogeni; 

• Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, un’apparecchiatura, un 
impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato precedentemente all’interno dello stesso. 
L’operazione garantisce l’abbattimento della crosscontamination (contaminazione incrociata). 

Si rimanda in ogni caso al Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020 - Indicazioni per la sanificazione degli ambienti interni 
nel contesto sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV  2. 

Versione dell’8 maggio 2020 e successivo aggiornamento del 7 luglio 2020
1
. 

3. Misure organizzative e misure igienico-sanitarie 

Le amministrazioni organizzano le sessioni giornaliere di svolgimento delle prove separandole temporalmente per 
garantire il completo deflusso dei candidati e le operazioni di pulizia di cui al successivo punto 7. 

Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del presente protocollo, a 
mezzo PEC e/o mediante apposita comunicazione mediante il portale dell’amministrazione organizzatrice, con 
particolare riferimento ai comportamenti che dovranno essere tenuti e che saranno di seguito descritti. 

In particolare, i candidati dovranno: 

1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 

2) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti sintomi: 

a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 

b) tosse di recente comparsa; 

c) difficoltà respiratoria; 

d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o 
alterazione del gusto (disgeusia); 

e) mal di gola; 

3) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o isolamento 
domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come misura di 
prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19; 

4) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo ad un test antigenico rapido o 
molecolare, effettuato mediante tampone oro/rino-faringeo

2
 presso una struttura pubblica o privata 

accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento delle prove. Tale prescrizione 
si applica anche ai candidati che abbiano già effettuato la vaccinazione per il COVID-19; 

5) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, i facciali filtranti 
FFP2 messi a disposizione dall’amministrazione organizzatrice. 

Gli obblighi di cui ai numeri 2 e 3 devono essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del DPR 445/2000

3
. 

Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di rifiuto a 
produrre l’autodichiarazione, dovrà essere inibito l’ingresso del candidato nell’area concorsuale. 

Rispetto al punto sub 5), tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di protezione delle vie aeree. A tale 
fine le amministrazioni rendono disponibili per i candidati il necessario numero di facciali filtranti FFP2. I candidati 
devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente le mascherine fornite dall’amministrazione, prevedendo in 
caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare alla prova. L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo 
delle mascherine (copertura delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo 



 

 

16 

smaltimento. Non deve essere consentito in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali 
filtranti e mascherine di comunità in possesso del candidato. 

Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i componenti delle 
commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali filtranti FFP2/FFP3 privi di valvola di espirazione. 

Il personale addetto alle varie attività concorsuali e i membri delle commissioni esaminatrici devono effettuare il 
test antigienico rapido o molecolare, mediante tampone oro-faringeo, presso una struttura pubblica o privata 
accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento delle prove. 

La temperatura corporea va rilevata al momento dell’accesso del candidato nell’area concorsuale, mediante 
termoscanner. Solo in caso di impossibilità all’utilizzo del termoscanner, la temperatura corporea potrà essere 
rilevata con termometri manuali che permettano la misurazione automatica. 

Qualora un candidato presenti una temperatura superiore ai 37,5°C o dichiarasse sintomatologia riconducibile al 
Covid-19, verrà invitato ad allontanarsi dall’area concorsuale. 

Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 2,25 metri tra i candidati e 
tra i candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici in ogni fase della procedura 
concorsuale. 

I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale - ingresso nell’area 
di transito per registrazione dei partecipanti - ingresso nell’aula concorsuale - organizzazione delle sedute - uscita 
dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vanno organizzati e regolamentati in modalità a senso unico, anche 
mediante apposita cartellonistica orizzontale e verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi 
di entrata e uscita devono essere separati e correttamente identificati. 

Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le planimetrie dell’area concorsuale, i 
flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le aule concorso; le planimetrie delle aule 
concorso, recanti la disposizione dei posti, l’indicazione delle file e l’ubicazione dei servizi ad uso dei candidati. 

In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, devono essere 
resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani. Le amministrazioni rendono 
disponibili mediante apposita cartellonistica nell’area concorsuale, in prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, 
le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani. 

I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser lavamani igienizzante e 
immettersi in un percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di segnaletica (orizzontale o 
verticale) indicante la distanza minima di 2,25 metri tra persona e persona. 

Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito. 

Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere appositi divisori in plexiglass 
(barriere antirespiro) e una finestra per il passaggio dei documenti di riconoscimento e concorsuali del candidato. 
Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro della 
strumentazione informatica (es. tablet), materiale o documentazione relativa alle prove non deve avvenire brevi 

manu ma mediante deposito e consegna su un apposito piano di appoggio. Deve essere garantita l’identificazione 
prioritaria, anche mediante postazioni dedicate, delle donne in stato di gravidanza, dei candidati con disabilità e 
dei candidati richiedenti tempi aggiuntivi. Presso le postazioni di identificazione dovranno essere resi disponibili 
appositi dispenser di gel idroalcolico. Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione delle mani 
prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale concorsuale. Per le operazioni 
di identificazione, le amministrazioni rendono disponibili penne monouso per i candidati. 

Le amministrazioni al fine di ridurre al minimo la tempistica delle operazioni di identificazione dei candidati 
utilizzano ove possibile apposite piattaforme digitali per la gestione di prove concorsuali, richiedendo ai candidati 
di trasmettere con congruo anticipo a mezzo PEC/Email ordinaria copia scansionata dei documenti di identità che 
saranno presentati in sede per l’ammissione in sede concorsuale. 

Le amministrazioni prevedono tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale, fissando preventivamente l’orario 
di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento e, se del caso, determinando orari differenziati per la 
convocazione dei candidati. 

L’amministrazione, anche mediante apposita cartellonistica affissa nell’area concorsuale, raccomanda ai candidati la 
moderazione vocale, evitando volumi alti e toni concitati al fine di ridurre l’effetto “droplet”. 
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Le amministrazioni stipulano apposite convenzioni o accordi con le strutture sanitarie pubbliche e private 
territoriali, al fine di garantire nell’area concorsuale l’attivazione di un adeguato servizio medico-sanitario e la 
disponibilità di appositi locali pre-triage opportunamente ed adeguatamente attrezzati per la eventuale valutazione 
da parte dello staff medico-sanitario dei candidati sintomatici, opportunamente isolati, rinviando a quanto detto 
sopra per la descrizione delle finalità e dell’operatività del pre-triage. 

4. Requisiti delle aree concorsuali 

I luoghi per lo svolgimento dei concorsi dovranno avere un’elevata flessibilità logistica e disporre delle seguenti 
caratteristiche: 

• disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale; 

• dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il diradamento, in entrata 
e in uscita dall’area; 

• disponibilità aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di handicap, 
immunodepressi, etc.); 

• disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (compatibilmente con le condizioni 
climatiche esterne); 

• disponibilità di un locale autonomo e isolato, ubicato prima dell’accesso alle aule concorso dei candidati, ove 
realizzare il servizio sanitario di pre-triage ovvero (in caso mancanza del servizio di pre-triage) accogliere e 
isolare gli eventuali soggetti sintomatici (sintomi insorti nel corso delle prove), raggiungibile attraverso un 
percorso separato ed isolato da quello dei candidati diretti alle aule concorso, per evitare la diffusione del 
contagio e garantire la privacy del soggetto a rischio, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle 
finalità e dell’operatività del pre-triage e della necessità di garantire l’accoglienza e l’isolamento dei predetti 
soggetti. 

5. Requisiti dimensionali delle aule concorso - organizzazione dell’accesso, seduta e dell’uscita dei candidati 

Le aule concorso devono essere dotate di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia posizionate a una 
distanza, in tutte le direzioni, di almeno 2, 25 metri l’una dall’altra, di modo che ad ogni candidato venga garantita 
un’area di 4, 5 mq. 

Per le prove svolte in formato digitale, sullo scrittoio sarà resa disponibile una postazione informatica (qualora la 
prova non si svolga con un tablet che verrà consegnato al candidato al momento dell’identificazione). Deve essere 
vietato ogni spostamento, anche minimo, degli elementi della postazione. Conseguentemente, le aule devono 
essere sufficientemente ampie in modo da garantire una collocazione dei candidati nel rispetto della distanza 
“droplet”. La disposizione dei candidati dovrà rispettare il criterio della fila (contrassegnata da lettera o numero) 
lungo un asse preventivamente prescelto. Questo sistema garantirà un esodo ordinato dei candidati al termine 
della prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, dovranno rimanere seduti per tutto il 
periodo antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato finché non saranno 
autorizzati all’uscita. Durante l’orario d’esame sarà permesso l’allontanamento dalla propria postazione 
esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi indifferibili. I candidati saranno invitati all’uscita per 
singola fila in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza 
delle stesse verrà applicata apposita segnaletica orizzontale o verticale calpestabile sulla pavimentazione, al fine di 
facilitare l’osservanza del mantenimento costante della distanza interpersonale di sicurezza. La procedura di 
deflusso dei candidati dalle aule concorsi dovrà essere gestita in maniera ordinata scaglionando e invitando 
all’uscita i candidati, ordinandoli per singola fila e progressivamente. Dovrà essere prioritariamente garantito il 
deflusso dei candidati con disabilità e delle donne in stato di gravidanza. L’esodo dei restanti candidati dovrà 
essere espletato in maniera ordinata al fine di garantire la distanza interpersonale tra i candidati di almeno metri 
2,25. 

Inoltre, le aule dovranno: 

• avere pavimentazione e strutture verticali facilmente sanificabili; 

• avere servizi igienici direttamente (o facilmente) accessibili dalle aule, identificati con apposita cartellonistica 
e segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla legislazione vigente; 

• permettere un elevato livello di aerazione naturale, anche alternandosi con aerazione meccanica; 
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• avere impianti di aerazione meccanica che lavorano con impostazione  di esclusione  di ricircolo di aria. Se tale 
esclusione non è possibile, gli impianti non dovranno essere avviati; 

• garantire volumetrie minime di ricambio d’aria per candidato. 

Per le modalità di ventilazione meccanica e naturale della sede concorsuale, si rimanda in ogni caso alle indicazioni 
tecniche di cui al Rapporto ISS COVID-19 n. 33/2020 - Indicazioni sugli impianti di ventilazione/climatizzazione in 
strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in relazione alla diffusione del virus SARS-CoV-2. 
Versione del 25 maggio 2020

4
. 

6. Svolgimento della prova 

Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere il facciale filtrante FFP2. Deve 
essere vietato il consumo di alimenti a eccezione delle bevande, di cui i candidati potranno munirsi 
preventivamente. L’eventuale traccia della prova sarà comunicata verbalmente tramite altoparlante. Durante le 
prove gli addetti al controllo dovranno sempre essere muniti di facciale filtrante, circolare solo nelle aree e nei 
percorsi indicati ed evitare di permanere in prossimità dei candidati a distanze inferiori a 2,25 metri. 

7. Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali 

Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata: 

• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della sessione/i 
giornaliera/e; 

• la pulizia giornaliera; 

• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule concorso e delle 
postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei locali, degli ambienti, degli arredi, delle 
maniglie; 

• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale qualificato in presidio 

permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi dovrà essere sempre garantito sapone liquido, 

igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con apertura a pedale. I servizi igienici dovranno essere 

costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati, ovvero dopo ogni singolo utilizzo. L’accesso dei 
candidati dovrà essere limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti 
locali. 

8. Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici 

Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori addetti alle 
varie attività concorsuali non potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e di uscita utilizzate dai candidati per 
entrare e uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere alle aree dedicate allo svolgimento del concorso, i 
lavoratori si sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi indossare il dispositivo di protezione che 
dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della prova concorsuale. Le medesime cautele trovano 
applicazione rispetto ai membri delle commissioni esaminatrici. 

Le amministrazioni assicurano che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i componenti delle 
commissioni esaminatrici siano formati adeguatamente sull’attuazione del presente protocollo. 

9. Piano operativo specifico della procedura concorsuale - comunicazioni al Dipartimento della funzione 
pubblica 

Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione ed organizzazione dei concorsi in conformità al presente 
protocollo devono essere pianificati in uno specifico documento contenente la descrizione dettagliata delle varie 
fasi della procedura concorsuale, tenendo conto di quanto evidenziato nel protocollo e di tutti gli altri adempimenti 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Il piano operativo viene reso disponibile, unitamente al presente protocollo, sulla pagina web dedicata alla procedura 
concorsuale entro i 10 giorni precedenti lo svolgimento della prova. 

In particolare il documento dovrà, tra l’altro, contenere specifica indicazione circa: 

• il rispetto dei requisiti dell’area; 

• il rispetto dei requisiti di accesso, transito e uscita dall’area; 
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• il rispetto dei requisiti di accesso, posizionamento dei candidati e deflusso dall’aula nonché di 
svolgimento della prova; 

• l’individuazione dei percorsi di transito dei candidati; 

• le modalità di gestione del servizio di pre-triage e di assistenza medica (se previsto), ovvero di accoglienza e 
isolamento dei soggetti che presentino una temperatura superiore ai 37,5°C o altra sintomatologia riconducibile 
al Covid-19 insorta nel corso delle prove concorsuali; 

• le procedure di gestione dell’emergenza - piano di emergenza ed evacuazione (secondo le normative vigenti); 

• l’individuazione del numero e delle mansioni del personale addetto; 

• modalità di adeguata informazione ai candidati e di formazione al personale impegnato e ai componenti delle 
commissioni esaminatrici sulle misure adottate. 

Il rappresentante legale dell’amministrazione organizzatrice (o il dirigente responsabile dell’organizzazione 
concorsuale), provvede ad inviare, entro e non oltre 5 giorni prima dell’avvio delle prove, al Dipartimento per la 
funzione pubblica a mezzo PEC (ripam@pec.governo.it) un’apposita autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR 445/2000, attestante la piena e incondizionata conformità del Piano alle prescrizioni del presente 
protocollo, comprensiva del link alla sezione del sito istituzionale dove esso è pubblicato. 

Il Dipartimento per la funzione pubblica potrà richiedere, per il tramite dell’Ufficio per i concorsi ed il reclutamento 
e dell’Ispettorato per la funzione pubblica, l’invio del Piano per le successive verifiche. 

10. Clausole finali 

Le amministrazioni organizzano le prove selettive in strutture decentrate a livello regionale e, ove possibile, a 
livello provinciale in base al numero e alla provenienza geografica dei candidati, al fine di escludere rigorosamente 
o, quantomeno, nella massima misura possibile gli spostamenti interregionali dei candidati. 

In ogni caso, le prove selettive in presenza dovranno avere una durata massima di 60 minuti. 

Le prove orali e le prove pratiche previste dalle procedure concorsuali potranno svolgersi in via telematica. In caso 
di assoluta impossibilità, l’organizzazione e lo svolgimento delle prove orali e pratiche dovranno seguire le regole 
del presente protocollo, opportunamente adattate. In particolare, le amministrazioni provvederanno a scaglionare 
gli orari di presentazione dei candidati al fine di evitare assembramenti in prossimità e all’interno dell’area 
concorsuale e, ove possibile, organizzeranno lo svolgimento delle prove pratiche in spazi aperti. 

Anche alla luce di quanto previsto dall’articolo 10, comma 8, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, le disposizioni 
del presente protocollo non si applicano alle procedure di reclutamento del personale in regime di diritto pubblico 
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta  

ferma la facoltà per le amministrazioni interessate a tale ultima fattispecie di applicare il presente protocollo. Per 
l’applicazione e la corretta gestione delle misure contenute nel presente protocollo, le amministrazioni si 
avvalgono, tramite appositi  accordi, della  protezione  civile  nazionale  e/o  delle protezioni civili regionali. 

Per tutto quanto non previsto nel presente protocollo, trovano applicazione le prescrizioni tecniche per lo 
svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di 
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volte a prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio da 
Covid-19, di cui al decreto interministeriale 6 luglio 2020 e s.m.i. 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO Cons. Marcello Fiori 
_________________ 

1
 Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020 Rev. 2 - Indicazioni ad interim per la sanificazione degli ambienti interni nel contesto 

sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV2. Versione del 7 luglio 2020. 

2
 Tale indicazione ha carattere facoltativo nel caso di procedure concorsuali interamente riservate al personale interno 

dell’amministrazione organizzatrice, che ne potrà valutare l’utilità nel contesto delle misure datoriali generali adottate per la 
prevenzione del contagio da COVID-19 sul luogo di lavoro. 

3
 Nel caso in cui non sia richiesta la produzione del referto relativo all’effettuazione del tampone (cfr. nota 2), la 

autodichiarazione dovrà anche riguardare il fatto di non essere conoscenza, alla data della prova concorsuale, del proprio 
stato di positività a COVID-19. 
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 https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+33_2020.pdf/f337017e-fb82- 1208-f5da- 

b2bd2bf7f5ff?t=1590768137366  
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